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RIFLESSIONI E SPERANZE
di S.E. Mons. Bruno Schettino

Non può
passare
sotto si­
l e n z i o
l’episodio
terribile e
ne f a s t o
dell’ecci­

dio e la strage, perpetrata nei
confronti degli immigrati neri.
Un togolese, due liberiani, tre
ghanesi sono stati falcidiati da
un enorme lancio di proiettili.
La Magistratura, le Forze di
Polizia, faranno il lavoro di in­
dagine, di analisi delle cause,
dei mandanti, del giudi­
zio.Quello che appare è che
sono coinvolte etnie, mai stret­
tamente invischiate con il siste­
ma malavitoso. Erano lavorato­
ri. Non è pensabile il sistema
stragista. La vita appartiene a
Dio, la vita è un Dono offerto
all’uomo. Nessuno può rubare
la vita all’altro. Così il territorio
Domizio ritorna negativamente
alla ribalta. Tra le tante cose
dette nell’intervista alla Rai 2,
è stata riportata l’espressione
che il problema di Castel Voltu­
rno deve diventare problema
nazionale. Questo concetto lo
ripeto ancora. Le forze politiche,
sociali, economiche e locali,
non riescono a dare complete
risposte. Il sistema di degrado
umano, morale, sociale ed am­

bientale ha superato i limiti.
Spaccio di droga, prostituzione,
numero ec­
cessivo di
immigrat i
con grosse
difficoltà di
permesso di
soggiorno
scaduto o
mai avuto,
mancanza
di cibo, di
alloggio, di lavoro, sono proble­
mi quotidiani da affrontare. La
condizione del territorio di es­
sere periferia di Napoli, diven­
tandone anche valvola di sfogo,
la contiguità col territorio aver­
sano e con la malavita casalese
hanno minato la pacifica coabi­
tazione dei diversi gruppi. Oc­
corre un sussulto di entusiasmo
di tutte le Istituzioni: Chiesa,
Scuola, Famiglia, Istituzioni del­
lo Stato, Volontariato, Società
Civile.
Da evitare il desiderio di fare
passerella, di criminalizzare
l’avversario, di opporre soluzioni
ideologizzate, di realizzare pro­
getti a favore degli immigrati,
i cui fruitori economici sono
solo gli Italiani.

Mons. Bruno Schettino
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D a  t r o p p o
t e m p o  l a
stradina che da
via Cave Alte
conduce alla
variante ANAS
resta chiusa da
un cumulo di
terra. Dall'altro
lato invece, per

lavori di recinzione è aperta, rimanendo
preda degli incivili di turno. Il comune è
stato costretto a interrompere il regolare

transito lungo questa stradina per il motivo
più infamante, ovvero, per impedire di
gettare rifiuti di ogni genere lungo la
scarpata della cosidetta variante o
superstrada capua – maddaloni.La domanda
nasce spontanea: perchè non si riapre la
strada? Il transito di autoveicoli sarebbe un
ottimo deterrente per chi, anche con
difficoltà, vorrebbe gettare ogni forma di
rifiuto, anche altamente inquinante, e
farebbe riacquistare nuovamente un accesso
vantaggioso verso l ' imbocco della
superstrada. Coraggio quindi, Sindaco,
Giunta e Consiglio Comunale, riapriamo la
strada e vinciamo la nostra battaglia contro
gli incivili.

Riapriamo la strada ANAS di Via Cave Alte

don Stefano
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La visita del Senatore Gasparri del
3 novembre scorso è stata un
evento importante per la nostra
comunità. La sua presenza è stata
quella più importante in relazione
al tema del Seminario legato alla
Cristoterapia, tanto cara a Don
Stefano e a Don Pierino Gelmini.Un

volto noto del panorama politico italiano si è
calato nelle vesti del pellegrino commentando
con una nota di commozione un premio ricevuto,
la Madonnina del sorriso.Un aspetto diverso da
quello che appare come un politico molto ag­
guerrito; infatti il Senatore Gasparri ha mostrato
tutta la sua passione per il prossimo raccontando
la sua esperienza come sostenitore e amico di
Don Pierino Gelmini e l'abbraccio alla Comunità
Incontro.
Ha dimostrato compiacimento nel momento in
cui la nostra Parrocchia si è dimostrata matura
proprio nel sostenere l'operato di Don Stefano
e del lavoro, anche nascosto che viene effettuato
un po' da tutti sia in situ che extra, come dimostra
l'attaccamento dimostrato alla nuovissima sede
della Comunità Incontro fondata e condotta
dal nostro Don Stefano in Bolivia.Erano presenti
il nostro Vescovo Mons. Bruno Schettino, sempre
presente e nostro Padre Spirituale, il  Sindaco

Dottor. Vincenzo Melone, anch'egli sempre vicino
ai problemi della nostra Frazione di Cuccagna
ed Alessandro Tronco, Presidente dell'associazione
Golden Generation, il cui interessamento, legato
inizialmente alla tutela del territorio e dei Beni
Culturali, ha allargato i propri orizzonti a questioni
spirituali e sociali.
L'intervento del Dott. Giovanni Lombardi, è stato
poi importante per far conoscere, sia al Senatore
che ai presenti in assemblea ,il lavoro, spesso
nascosto che sta svolgendo, in maniera incisiva
il Centro di Ascolto che ha sede nella Chiesetta
di Montecupo; in questa sede, un gruppo di
volontari si interessa e spesso risolve o perlomeno
indirizza verso strade di risoluzione, persone
legate a problemi di vita sociale, come alcool,
droga, questioni legali ed altre problematiche.
Una conclusione inaspettata è stata poi quella
della visita, da Castel Volturno, di un gruppo di
immigrati africani di varie etnie, Ghanesi, Suda­
nesi etc. che con un pulman hanno raggiunto la
nostra Parrocchia e ci hanno tenuto compagnia
fino alla chiusura dell'incontro.La nostra Comunità
Parrocchiale si muove quindi verso i richiami
evangelici di fratellanza e Gloria al Signore, senza
dimenticare le questioni di convivenza e di carità
verso i fratelli meno fortunati, che mai dovranno
sentirsi ultimi.

Cristoterapia, da Don Gelmini
al Sen. Maurizio Gasparri

Questo è un pezzo di una storia vera pensata e vissuta da una bambina down e raccontata
per lei dalla sua mamma.

“….anche sono solo una bambina. Ho anche tante paure che non so raccontare. Non è vero
che noi bambini down siamo sempre felici. Improvvisamente mi sento triste e arrabbiata

perche non riesco a giocare come fanno i miei compagni. Vorrei, ma non
riesco…Ti prego, aiutami e ascoltami.Sii mio amico.Perché anche io, come
te, sono solo una bambina…

Ho diritto ad essere amata e curata, ad andare a scuola e a giocare, ad
essere ascoltata e difesa dalla violenza, proprio come te.Ho diritto di
appartenere ad una società che mi consideri una persona, perché, anche

se ho un cromosoma in più, valgo uno, proprio come te!”

Un urlo alla Società
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Domenica 14 dicembre alle ore 11.00
Don Gelmini, incontra la nostra comunità

Alessia








